
I soffioni in basso rappresen-
tano la normalità, mentre 
quello sopra rappresenta S. 
Fermo in cui ci si apre com-
pletamente, dicendo tutto 
quello che si pensa. 

San Fermo è il pane che ci nutre 

Guardo la luce e capisco dove sono  

San Fermo per me è la luce 
della sera che ristora una 
comunità di semini volan-
ti..il vento dello spirito fa il 
resto! 

Ognuno di noi é una 
goccia d’acqua. Tutti 
insieme siamo Dio. 
San Fermo ci aiuta a 
ricordarlo. 

IMMAGINE CHE RIVELA 

 

Immagine che si fa rivelazione. 

Due discepoli vivono la condizione dell'assenza,  

sul cammino verso Emmaus. 

Gesù non è più con loro,  

l'ultima volta che lo hanno visto  

il suo corpo era esanime. 

Alla tristezza si aggiunge lo sgomento:  

è giunta loro la notizia che egli è vivo. 

Ma non lo vedono. Eppure lui è lì,  

parla con loro, cammina al loro fianco. 

I loro occhi tuttavia non riescono a riconoscerlo:  

Il giorno è ormai al tramonto, la luce è poca. 

Ed ecco l'immagine: "Pane che si spezza".  

Fugace. Quasi una visione. Poi scompare. 

Al suo posto arrivano le emozioni:  

cuori ardenti, e il ricordo di un sentire prezioso  

a cui non avevano dato la giusta importanza. 

Assenza come risorsa,  

immagini che evocano emozioni. 

 

Lasciamoci anche noi guidare dalle immagini: 

Cosa è San Fermo per te,  

in questo tempo di separazione/lontananza?  

Quale immagine o simbolo sceglieresti  

Per raccontare che cosa rappresenta per te? 

C'è qualcosa che hai visto che ti ha riportato  

con il pensiero a luoghi  

o persone della comunità? 

Chiudi gli occhi e immagina… 

poi prova a raccontarlo, 

con un disegno o una fotografia.  

Un'immagine che rivela ciò che senti. 



Questo é il cortile del-
la casa a Rota, Rota è 
uno dei ricordi migliori 
che ho sul catechismo; 

anche se in questo 
periodo non lo stiamo 

facendo dobbiamo 
stare tutti uniti. 

Per me ogni pallino è ognuno di 
noi e siamo tutti diversi ma tut-
ti insieme siamo UNA Comunità 

Per me quest’immagine rappresenta 

la comunità di S.Fermo perchè è co-

me se ogni famiglia avesse un valore 

e un’importanza all’interno della 

comunità: i colori della treccia indi-

cano l’intensità e l’importanza;  

Per esempio: 

la Maria è come colore, il marrone 

perché è molto importante per tutta 

la comunità mentre i colori più chiari 

rappresentano le persone che non 

partecipano molto alla vita della co-

munità; io e la mia famiglia, secondo 

me, siamo come colore il "giallo" per-

ché non è che siamo molto importan-

ti però partecipiamo alla vita comu-

nitaria. I sacerdoti sono al centro del-

la treccia perché la vita della comuni-

tà si svolge intorno e grazie a loro. 

Infine la treccia si chiudo perché tut-

ta la comunità è unita. 

 Mi porta dei bei ricordi che colo-
rano le giornate tutte uguali... 



Per me San fermo è stare uniti 

San Fermo una piccola  casa fiorita in 
mezzo al mondo 

San Fermo è una casa dove 
ci ritroviamo con un grande 
cuore. 

S. Fermo è per me una spalla su cui contare, sulla quale ap-
poggiarmi quando mi sento sola, delusa e sperduta. 
Nella Comunità, nella nostra Chiesa semplice e sincera, ritrovo 
la serenità e il mio posto nel mondo. 
Il suo calore, la vicinanza delle persone che la animano e i loro 
cuori in sintonia con il mio sono un punto “Fermo” importante 
per me. 
Mi manca. Cantare, pregare, battere insieme le mani, abbrac-
ciarci in segno di pace. Ma nel mio cuore la magia resta viva e 
attende. Di ritornare. 

Il percorso in salita as-
somiglia alla gradinata 
che ti porta all' entrata di 
San Fermo.. 



Delle persone che si aiutano a vicenda 

La luce di San Fermo ci dà speranza e ci 
illumina il cammino.  



Per me S. Fermo è un insieme 
di persone completamente di-
verse, che all’interno della co-
munità occupano ruoli diversi.  
Questo fiore rappresenta bene 
la mia idea di S. Fermo perché 
come i petali, che si schiarisco-
no man mano che si allontana-
no dal dal cuore, ognuno è più 
vicino è più o più lontano dal 
centro della comunità; c’è chi fa 
molto e chi fa meno, ma ognuno 
continua, anche con piccoli ge-
sti, a far parte del gruppo che si 
è formato 

San Fermo è il simbolo del 
percorso che stiamo facendo 
come cristiani, nei momenti 
difficili ci indica il cammino.  

San Fermo è il luogo in cui 
preghiamo insieme. 

In questi giorni in cui abbia-

mo seguito la preghiera onli-

ne per me e la mia famiglia  è 

come se fossimo seduti in 

chiesa come tutte le volte che 

ci andiamo.  

Se chiudo gli occhi e penso a 

San Fermo mi viene in mente 

l’entrata della chiesa e alcune 

persone che si abbracciano. 



Per me San Fermo è un luogo in cui ogni 
volta che vengo si che incontri buone per-
sone.   
Ecco perché vengo e ritorno volentieri 

Per me la comunità è come se 
fosse un gruppo di stelle che con-
tinuano a rinascere: non ci po-
tranno mai piegare, perché alla 
fine rinasceremo. 

Perché la sua accoglienza ci 
riscalda come un camino 

Per me San Fermo è un luogo per stare in compagnia 



Una preghiera: mai più come prima 

Secondo me è stare insieme. 

Secondo me è l’orizzonte che ci spinge a fare nuove 
esperienze 



Per me la  nostra comunità è come tante farfalle, 
che portano felicità. 

Amici che condividono 

Rappresento così la nostra comunità, una 
chiesa che prima d’ora non avevo mai visto 
vuota, che peró davanti a sè ha un meravi-
glioso ulivo composto da tanti piccoli ramo-

scelli che insieme formano una grande 
pianta della pace. Quei piccoli ramoscelli 

siamo noi, la comunità di S.Fermo. 


